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RASSEGNA STAMPA – giovedì 5 luglio 2012  
 
ANAAO ASSOMED SULLA STAMPA 5 e 4 luglio 2012 
Spending Review. Oggi al Consiglio dei ministri: l’elenco delle strutture sanitarie e giudiziarie per le 
quali è prevista la chiusura. 
Gli ospedali e i tribunali sotto esame. Slitta la riduzione delle Province – stretta sugli affitti degli uffici 
pubblici. 
Sui mini-ospedali è scontro nel Governo. Balduzzi in trincea: “No a chiusure automatiche” – la soglia 
potrebbe scendere a 80 posti letto: taglio ridotto da 216 a 145. 
IL SOLE 24 ORE 
 
Subito il via ai tagli, si allarga la protesta. Approda oggi in Consiglio dei ministri il decreto sulla 
spending review. 
Tagli, il governo accelera categorie e sindacati in rivolta. Allarme del Csm, avvocati in sciopero, 
proteste nella scuola. 
IL MESSAGGERO 
 
Il decreto potrebbe essere approvato già oggi. I sindacati protestano. Avvocati in sciopero. 
Il premier: non c’è alternativa ai tagli. Risparmi di 5 miliardi sulla sanità. Piccoli ospedali, Balduzzi 
contro il Tesoro. Ospedali, braccio di ferro sui tagli. 
LA STAMPA 
 
La trattativa. Sanità, risparmi fino a 5 miliardi. Via i mini – ospedali. Chiusura di presidi, l’ira dei 
governatori. Solidarietà del ministro: “Sono contrario”. 
IL MATTINO 
 
Medici Ssn in allarme: resteremo un paese senza sanità. 
DOCTORNEWS33 
 
Sanità: Anaao, bozza spending review sopprime Ssn. 
ADNKRONOS SALUTE 
 
Spending review: medici in stato agitazione, “sanità soppressa”. 
AGI 
 
Spending review. Troise. “Si sopprime la sanità, senza risolvere i problemi della spesa”. 
QUOTIDIANO SANITA’.IT 
 
Anaao: “Si avvera l’incubo di una sanità soppressa”. 
IL SOLE 24 ORE SANITA’ 
 
L’Anaao-Assomed sullo spending-review: l’incubo di una Sanità soppressa. 
PANORAMA DELLA SANITA’ 
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Medici Ssn in allarme: resteremo un paese senza sanità 
 
 
Quello che si vuole è un'Italia sana in Europa, ma l'effetto sarà invece di un paese senza 
più una sanità. È con questo grido d'allarme che l'Anaao Assomed accompagna la 
conferma che lo stato di agitazione, già proclamato da medici e dirigenti del Ssn, 
continuerà, perché «non resteremo fermi ad assistere alla fine della sanità pubblica». 
D'altra parte, si legge nella nota, «l'incubo di una sanità soppressa sembra avverarsi se 
dovessero risultare fondate le anticipazioni della stampa sulle misure contenute nel 
decreto sulla spending review». Tra le quali, ricorda il sindacato, «la chiusura di 216 
piccoli ospedali e il taglio di 30.000 posti letto, fingendo di ignorare che i piccoli ospedali 
in quasi tutte le Regioni sono già stati chiusi o riconvertiti e che negli ultimi 10 anni sono 
già stati tagliati 45.000 posti letto con scarsi benefici economici a fronte del grande 
disagio provocato al cittadini». O gli altri tre miliardi di tagli che andranno a sommarsi agli 
otto già previsti, nonché a quelli precedenti, «condannando ormai tutte le Regioni a 
chiudere servizi e abbattere le prestazioni». Si unisce a esprimere preoccupazione 
anche il Sumai-Assoprof che sottolinea come queste misure siano messe in agenda 
«senza al contempo porre in essere alcuno strumento serio di programmazione». 
L'operazione rischia di essere «un boomerang pericoloso, soprattutto se si guarda al 
futuro demografico del Paese (invecchiamento della popolazione) e alla domanda 
crescente di salute che ne consegue» e in ogni caso «non rappresenta la via d'uscita per 
risolvere i problemi del def icit pubblico. Anzi si rischia solo di rendere ancora più difficile 
la situazione per i cittadini». Per questo anche il Sumai-Assoprof continuerà «senza 
sosta a manifestare il dissenso rispetto a questa linea e a lavorare insieme 
all'Intersindacale». 
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SANITA': ANAAO, BOZZA SPENDING REVIEW SOPPRIME SSN 

 
       
Roma, 4 lug. (Adnkronos Salute) - "L'incubo di una sanita' soppressa sembra avverarsi 
se dovessero risultare fondate le anticipazioni della stampa sulle misure contenute nel 
decreto sulla spending review. Non sono bastati i tagli alla sanita' pubblica degli ultimi 
due anni e quelli di 8 miliardi gia' preventivati, a questi il Governo sta pensando di 
sommare altri 3 miliardi entro il 2013, condannando ormai tutte le Regioni a chiudere 
servizi e abbattere le prestazioni". Lo afferma in una nota l'Anaao Assomed, il 
principale sindacato della dirigenza medica del Ssn. 
 
"Non soddisfatto del disastro annunciato - sottolinea il sindacato - il Governo vorrebbe 
programmare la chiusura di 216 piccoli ospedali e il taglio di 30.000 posti letto 
fingendo di ignorare che i piccoli ospedali in quasi tutte le Regioni sono gia' stati 
chiusi o riconvertiti e che negli ultimi 10 anni sono gia' stati tagliati 45.000 posti letto 
con scarsi benefici economici a fronte del grande disagio provocato al cittadini, 
riducendo la dotazione ben al di sotto della media europea". 
 
All'Anaao Assomed non tornano i conti: "La spesa sanitaria per la prima volta e' stata 
inferiore a quella dell'anno precedente.  
Colpire ancora la sanita' con la riduzione del Fondo sanitario nazionale, comprimere 
ulteriormente le dotazioni organiche dei medici e dirigenti sanitari, tagliare beni e 
servizi chiudere reparti e ospedali non risolverebbe i problemi della spesa pubblica, 
ma minaccia il bene piu' prezioso dei cittadini italiani che e' la salute. Il Governo vuole 
una Italia sana in Europa, ma senza piu' una sanita' europea. I medici e dirigenti del 
Ssn sono gia' in stato di agitazione e non resteranno fermi ad assistere alla fine della 
sanita' pubblica". 
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SPENDING REVIEW: MEDICI IN STATO AGITAZIONE, "SANITA' SOPPRESSA"  
 
(AGI) - Roma, 4 lug. - "L'incubo di una "Sanita' soppressa" sembra avverarsi se dovessero 
risultare fondate le anticipazioni della stampa sulle misure contenute nel decreto sulla 
spending review". Lo sottolinea l'Anaao Assomed (Associazione medici ospedalieri e 
dirigenti sanitari), secondo cui "non sono bastati i tagli alla sanita' pubblica degli ultimi due 
anni e quelli di 8 miliardi gia' preventivati: a questi il Governo sta pensando di sommare altri 
3 miliardi entro il 2013, condannando ormai tutte le Regioni a chiudere servizi e abbattere le 
prestazioni". (AGI) Pgi (Segue)  
 

 
SPENDING REVIEW: MEDICI IN STATO AGITAZIONE, "SANITA' SOPPRESSA" (2) 
 
(AGI) - Roma, 4 lug. - "Non soddisfatto del disastro annunciato - aggiunge il sindacato - il 
Governo vorrebbe programmare la chiusura di 216 piccoli ospedali ed il taglio di 30.000 
posti letto fingendo di ignorare che i piccoli ospedali in quasi tutte le Regioni sono gia' stati 
chiusi o riconvertiti e che negli ultimi 10 anni sono gia' stati tagliati 45.000 posti letto con 
scarsi benefici economici a fronte del grande disagio provocato al cittadini, riducendo la 
dotazione ben al di sotto della media europea. La spesa sanitaria per la prima volta e' stata 
inferiore a quella dell'anno precedente. Colpire ancora la sanita' con la riduzione del Fondo 
sanitario nazionale, comprimere ulteriormente le dotazioni organiche dei medici e dirigenti 
sanitari, tagliare beni e servizi chiudere reparti ed ospedali non risolverebbe i problemi della 
spesa pubblica, ma minaccia il bene piu' prezioso dei cittadini italiani che e' la salute. Il 
Governo vuole una Italia "sana" in Europa, ma senza piu' una Sanita' europea. I medici e 
dirigenti del Ssn sono gia' in stato di agitazione - conclude l'Anaao - e non resteranno fermi 
ad assistere alla fine della sanita' pubblica". (AGI) Pgi  
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Spending review. Troise: “Si sopprime la sanità, senza risolvere i 
problemi della spesa” 
Il Governo vuole una Italia “sana” in Europa, ma senza più una Sanità 
europea. L’Anaao Assomed boccia i tagli alla sanità previsti nella bozza di 
decreto, e ricorda che medici sono già in stato di agitazione e non 
resteranno fermi ad assistere alla fine della sanità pubblica. 

04 LUG - “L'incubo di una ‘Sanità soppressa’ sembra avverarsi se dovessero risultare 
fondate le anticipazioni della stampa sulle misure contenute nel decreto sulla spending 
review. Non sono bastati i tagli alla sanità pubblica degli ultimi due anni e quelli di 8 
miliardi già preventivati, commenta l’Anaao Assomed (Associazione medici ospedalieri e 
dirigenti sanitari): a questi il Governo sta pensando di sommare altri 3 miliardi entro il 
2013, condannando ormai tutte le Regioni a chiudere servizi e abbattere le prestazioni. È 
questo il commento dell’Anaao Assomed alla bozza di Decreto spending review sulla che 
potrebbe portare tagli importanti per la sanità. 

“Non soddisfatto del disastro annunciato – ha dichiarato Costantino Troise segretario 
nazionale Anaao Assomed – il Governo vorrebbe programmare la chiusura di 216 piccoli 
ospedali ed il taglio di 30.000 posti letto fingendo di ignorare che i piccoli ospedali in 
quasi tutte le Regioni sono già stati chiusi o riconvertiti e che negli ultimi 10 anni sono già 
stati tagliati 45.000 posti letto con scarsi benefici economici a fronte del grande disagio 
provocato al cittadini, riducendo la dotazione ben al di sotto della media europea”. 

La spesa sanitaria per la prima volta è stata inferiore a quella dell'anno precedente, 
ricorda il sindacato, e “colpire ancora la sanità con la riduzione del Fondo sanitario 
nazionale, comprimere ulteriormente le dotazioni organiche dei medici e dirigenti sanitari, 
tagliare beni e servizi chiudere reparti ed ospedali non risolverebbe i problemi della 
spesa pubblica, ma minaccia il bene più prezioso dei cittadini italiani che è la salute”. 

“Il Governo vuole una Italia “sana” in Europa, ma senza più una Sanità europea – ha 
concluso Troise – i medici e dirigenti del Ssn sono già in stato di agitazione e non 
resteranno fermi ad assistere alla fine della sanità pubblica”. 
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Anaao: «Si avvera l'incubo di una sanità soppressa» 
 
«L'incubo di una "sanità soppressa" sembra avverarsi se dovessero risultare 
fondate le anticipazioni della stampa sulle misure contenute nel decreto sulla 
spending review»  
Non ha dubbi l'Anaao Assomed, il maggior sindacato dei medici ospedalieri, che 
in un suo comunicato sottolinea come «non sono bastati i tagli alla sanità 
pubblica degli ultimi due anni e quelli di 8 miliardi già preventivati: a questi il 
Governo sta pensando di sommare altri 3 miliardi entro il 2013, condannando 
ormai tutte le Regioni a chiudere servizi e abbattere le prestazioni». 
In più sottolinea il sindacato, il Governo vorrebbe programmare la chiusura di 
216 piccoli ospedali e il taglio di 30mila posti letto «fingendo di ignorare che i 
piccoli ospedali in quasi tutte le Regioni sono già stati chiusi o riconvertiti e che 
negli ultimi 10 anni sono già stati tagliati 45mila posti letto con scarsi benefici 
economici a fronte del grande disagio provocato al cittadini, riducendo la 
dotazione ben al di sotto della media europea». 
La spesa sanitaria per la prima volta è stata inferiore a quella dell'anno 
precedente, afferam l'Anaao secondo cui «colpire ancora la sanità con la 
riduzione del Fondo sanitario nazionale, comprimere ulteriormente le dotazioni 
organiche dei medici e dirigenti sanitari, tagliare beni e servizi chiudere reparti e 
ospedali non risolverebbe i problemi della spesa pubblica, ma minaccia il bene 
più prezioso dei cittadini italiani che è la salute. 
Il Governo vuole una Italia "sana" in Europa, ma senza più una Sanità europea». 
«I medici e dirigenti del Ssn - conclude l'Anaao - sono già in stato di agitazione e 
non resteranno fermi ad assistere alla fine della sanità pubblica».  
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L’Anaao-Assomed sullo spending-review: l'incubo di una 
Sanità soppressa 

 
 
«L'incubo di una "Sanità soppressa" sembra avverarsi se dovessero risultare 
fondate le anticipazioni della stampa sulle misure contenute nel decreto sulla 
spending review. Non sono bastati i tagli alla sanità pubblica degli ultimi due anni 
e quelli di 8 miliardi già preventivati», commenta in una nota l’Anaao Assomed 
(Associazione medici ospedalieri e dirigenti sanitari).  
 

«A questi il Governo sta pensando di sommare altri 3 miliardi entro il 2013, 
condannando ormai tutte le Regioni a chiudere servizi e abbattere le prestazioni. 
Non soddisfatto del disastro annunciato, il Governo vorrebbe programmare la 
chiusura di 216 piccoli ospedali ed il taglio di 30.000 posti letto fingendo di 
ignorare che i piccoli ospedali in quasi tutte le Regioni sono già stati chiusi o 
riconvertiti e che negli ultimi 10 anni sono già stati tagliati 45.000 posti letto con 
scarsi benefici economici a fronte del grande disagio provocato al cittadini, 
riducendo la dotazione ben al di sotto della media europea. La spesa sanitaria per la 
prima volta è stata inferiore a quella dell'anno precedente». Quindi l’Anaao 
conclude: «Colpire ancora la sanità con la riduzione del Fondo sanitario nazionale, 
comprimere ulteriormente le dotazioni organiche dei medici e dirigenti sanitari, 
tagliare beni e servizi chiudere reparti ed ospedali non risolverebbe i problemi della 
spesa pubblica, ma minaccia il bene più prezioso dei cittadini italiani che è la salute. 
Il Governo vuole una Italia "sana” in Europa, ma senza più una Sanità europea. I 
medici e dirigenti del Ssn sono già in stato di agitazione e non resteranno fermi ad 
assistere alla fine della sanità pubblica». 
 
 






